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Martina Frank

Casini e ridotti veneziani tra Sei e Settecento: 
per quale comunità?

Nel corso del Seicento si registra non soltanto un considerevole 
incremento del numero di circoli associativi di varia natura, ma colpisce 
anche una sorta di polarizzazione nell’assegnare o nel non assegnare rico-
noscibilità e definizione architettonica ai luoghi destinati ad ospitare le 
riunioni e le attività degli stessi. A Venezia, beninteso, la prassi del con-
ferire identità architettonica a spazi per riunioni collettive è largamente 
consolidata, ma essa si era manifestata principalmente nell’ambito delle 
confraternite e delle scuole di devozione, ambiti non toccati da questo 
intervento. Oggetto di questo contributo sarà invece una sorta di zona 
grigia che comprende manufatti architettonici esistenti o documentati 
che denunciano per le loro caratteristiche costruttive e tipologiche di 
essere luoghi concepiti per incontri conviviali selettivi. L’identificazione 
di questi spazi è piuttosto facile e questa riconoscibilità è senz’altro un 
tratto distintivo formale che separa e distingue questi spazi dalle sedi 
delle accademie e dalla maggior parte dei ridotti di società (da gioco 
e da conversazione) che al contrario seguono la prassi dell’anonimato 
architettonico se non persino quella del camouflage. 

Le famose accademie letterarie, filosofiche e scientifiche del Seicen-
to sono ospitate nelle case/palazzi dei loro protettori. Di norma gli spazi 
a esse dedicati formano un appartamento autonomo collocato nei mez-
zanini, indipendente dal resto della casa, non riconoscibile dall’esterno 
e spesso con accesso separato. A tal proposito ricordo il celebre esem-
pio del ridotto di Andrea e Nicolò Morosini che accoglieva personalità 
come Leonardo Donà, Federico Contarini, Paolo Sarpi, Galileo, Gior-
dano Bruno, allestito nel mezzanino del palazzo gotico della famiglia 
sul Canal Grande a San Luca1. Oppure l’accademia Dodonea, ospitata 

1 A . Favaro, Un ridotto scientifico in Venezia al tempo di Galileo Galilei, «Nuovo 
Archivio Veneto», V (1893), pp. 199-209.
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nelle Procuratie Nuove, in casa del suo protettore Angelo Morosini. Più 
spinosa, per mancanza di una adeguata documentazione grafica, la que-
stione dell’accademia dei Filaleti fondata dal ‘Giove del senato’ Battista 
Nani che si riuniva nel suo palazzo alla Giudecca, demolito poco dopo 
la metà del Settecento, mentre l’accademia Correra in Riva di Biasio 
costituisce un caso particolare perché se ne poteva intuire l’esistenza a 
causa della specola emergente. Assai stupefacente, ma certamente non 
un caso isolato, è poi l’esempio dell’accademia degli Incogniti di Giovan 
Francesco Loredan, molto ben documentata per quel che riguarda le 
sue attività ma per la quale non è stato possibile identificare il o i luoghi 
fisici dove si tenevano le riunioni2.

Se le accademie facevano già parte della cultura cinquecentesca3, 
fu la loro proliferazione e incidenza sul clima culturale nel secolo se-
guente a spingere Giustiniano Martinioni ad inserire un capitolo ad esse 
dedicato nelle sue aggiunte alla Venezia città nobilissima et singolare di 
Francesco Sansovino, dove il passo è affiancato dalla descrizione dell’al-
tra grande novità del secolo, i teatri. Martinioni fornisce utili notizie 
su accademie ospitate nelle case dei loro protettori o anche ‘vaganti’, 
nonché sul carattere pubblico di certe adunanze4.

Anche i ridotti e i casini di compagnia, ai quali la storiografia as-
segna qualità associative più libere e meno formalizzate, si allineano su 
questa strategia dell’anonimato architettonico, solo che spesso non esi-
ste alcun legame fisico tra la casa d’abitazione di chi ha promosso il cir-
colo e i luoghi delle riunioni. E questo non vale soltanto per i casi in cui 
gli spazi sono presi in affitto ma anche per quelli di proprietà. Questa 
tendenza, che sembrerebbe peraltro infittirsi nel corso del Seicento, è in 
contrasto con i modi di gestione dei ridotti. Una mariegola della fine 

2 C . Carminati, Loredan, Giovan Francesco, in Dizionario biografico degli italiani, 
LXV, Roma 2005, pp. 761-770, con bibliografia.

3 D alla ampia bibliografia si ricordano almeno: G. Benzoni, Le accademie e 
l’istruzione, in Storia di Venezia, IV, Il Rinascimento. Politica e cultura, a cura di A. Tenenti 
- U. Tucci, Roma 1996, pp. 789-816; S. Testa, Italian Academies and their Networks, 1525-
1700: From Local to Global, New York 2015, pp. 77-124. L’accademia di Federico Badoer 
costituisce un caso particolare e forse unico anche per quanto attiene i suoi spazi; oltre ad 
una sala del palazzo, il protettore aveva dedicato ad ogni classe altrettante stanze separate. 

4  F. Sansovino, Venetia città nobilissima et singolare […] con aggiunta […] sino al 
presente 1663 da D. Giustiniano Martinioni […], Venezia 1663, p. 396.



263Casini e ridotti veneziani tra Sei e Settecento

del ’500 elenca minuziosamente l’organizzazione di un ridotto, dall’ele-
zione e la rotazione dei presidenti, alle quote associative, agli obblighi, 
agli elenchi dei componenti5. Insomma, un’organizzazione in tutto pa-
ragonabile a quella delle scuole di devozione o delle corporazioni e fatta 
a immagine dello stato. Accademie e ridotti corrispondono a circoli che 
si definiscono attraverso i loro promotori, protettori, membri e frequen-
tatori e che architettonicamente promuovono un’introversione che non 
ha lasciato segni nel tessuto urbano. 

Emanuela Zucchetta ha raccolto un folto campionario di casini e 
ridotti, evidenziando come questi, a differenza della maggior parte delle 
accademie, abbinino spesso l’assenza di segni identificatori all’esterno 
con una attenta pianificazione degli spazi e una decorazione interna 
molto elaborata6. Nel 1744 un censimento degli Inquisitori di Stato 
elenca 118 casini; 94 di questi erano situati nei dintorni di Piazza San 
Marco, in particolare nella parrocchia di San Moisè. I registri dell’In-
quisitori mettono in evidenza la varietà delle funzioni anche se termini 
come «casin da conversazione» e la sua alternativa «casin da gioco» sono 
piuttosto imprecisi e in molti casi un ridotto poteva assolvere entrambe 
le funzioni7. I documenti degli Inquisitori di Stato forniscono preziose 
informazioni sui titolari e frequentatori, sulla gestione e sulla funzione 
dei ridotti. Centinaia di persone sono così censite e abbinabili a pre-
cisi circoli e a fasce di reddito. Inoltre, e anche questo è un dato non 
trascurabile, è misurabile il grado di partecipazione della popolazione 
femminile. Anche se la testimonianza risale al diciottesimo secolo, essa 
costituisce una fonte importante per delineare un processo che si era 
sviluppato durante i decenni precedenti.

La fioritura dei ridotti nel diciassettesimo e diciottesimo secolo è 

5  Biblioteca del Museo Correr, Venezia, Mariegola n. 31, Società del ridotto, 
1587. Cfr. B. Vanin - P. Eleuteri, Le mariegole della Biblioteca del Museo Correr, Venezia 
2007, p. 25. La società non utilizzava un luogo predefinito ma si riuniva nelle case dei suoi 
membri.

6 E . Zucchetta, Antichi ridotti veneziani. Arte e società dal Cinquecento al Settecento, 
Roma 1988.

7  Archivio di Stato di Venezia (d’ora in avanti ASVe), Inquisitori di stato, busta 
914, Casini di conversazione e giuoco. Questo incartamento è da tempo ben conosciuto 
e citato a partire dagli inizi del XX secolo. Cfr. p.es.: G. Dolcetti, Le bische e il giuoco 
d’azzardo a Venezia (1172-1807), Venezia 1903. Attualmente la busta risulta introvabile.
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intimamente legata alla fortuna del gioco d’azzardo e al comportamento 
licenzioso. Il gioco d’azzardo, e quindi la perdita di denaro, dilagava in 
tutta l’Europa, ma in nessun luogo era così diffuso come a Venezia, dove 
era praticato da tutti i tipi di persone: nobili, cittadini, uomini, donne 
e stranieri. Jonathan Walker ha mostrato come il crescente interesse per 
il gioco d’azzardo nella Venezia del Seicento fosse collegato al crescente 
valore che si attribuiva alla ricchezza rispetto alla virtù nel definire la no-
biltà8. Pertanto, una perdita di denaro non equivaleva necessariamente 
a una perdita di onore, e fingendo indifferenza per le sue perdite, un 
nobile poteva persino aumentare il suo grado di prestigio. In questo 
contesto deve essere compresa l’istituzione nel 1638 della prima casa da 
gioco pubblica in Europa a Palazzo Dandolo a San Moisè9. È tuttavia 
giusto ricordare che già nel XVI secolo le autorità avevano tentato in 
diverse occasioni di regolare la proliferazione dei casini e che alla fine 
del secolo, la prassi di affittare un appartamento come ridotto durante il 
Carnevale era diventata comune10. Ma accanto a queste tipologie, l’ac-
cademia in casa di uno o di più privati e il ridotto di carattere privato o 
semi-pubblico, ne esiste appunto un’altra che si contraddistingue per la 
sua definizione e riconoscibilità architettonica. La situazione dell’ano-
nimato è per così dire invertita: l’architettura è estremamente parlante, 
mentre è il suo contenuto sociale, assimilato alla sfera privata, a rima-
nere nell’ombra. In altre parole, nessuno (o quasi) di questi spazi può 
essere collegato a un circolo con statuti e membri ‘registrati’. Questa 

8  J. Walker, Gambling and Venetian Noblemen, «Past & Present», 192 (1999), p. 67: 
«Gambling was used […] to assert the independence of nobles from the economic control 
of the state – money was staked on the turn of a card as blood was staked on a infinitesimal 
‘point’ of honour». Walker paragona il gioco d’azzardo con i duelli nella cultura francese che 
furono praticati per sottolineare l’indipendenza dalla corona della nobiltà. 

9 I l Casino Dandolo era aperto soltanto durante il carnevale e il presidente aveva 
l’obbligo di portare la toga. Cfr. Zucchetta, Antichi ridotti veneziani, p. 18, pp. 96-99.

10 I l 18 settembre 1609 il Consiglio dei dieci dichiarava che ridotti privati sono 
«tulerabili mentre servivano per onesta conversatione» ma conclude che è proibito di 
«tener alcuna casa o pigliarne all’affitto da altri, solo o accompagnato da chi si sia, se non 
per propria et ordinaria habitatione, sotto alcun immaginabile pretesto, ovvero nome 
supposito». Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, Parti prese nel Consiglio dei Dieci in 
materia di ridotti, casini e scommesse, Rari V, 357232. Questa e altre simili deliberazioni non 
ebbero alcun effetto sulla diffusione dei casini. Cfr.: Zucchetta, Antichi ridotti veneziani, 
p. 21.
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categoria del ridotto ‘riconoscibile’, anzi messo in mostra, si suddivide a 
sua volta in diverse sotto-categorie11.

Sono stati soprattutto i pittori nordici ad avere fissato iconografi-
camente, come un sogno o una fantasia di lunga durata, il giardino e la 
loggia sulla laguna che riflette senz’altro l’esistenza di una prassi sociale 
ben consolidata. Come ha dimostrato Patrick Monahan in relazione alle 
ville suburbane del primo Cinquecento, si è autorizzati a riconoscere 
la tipologia del casino non tanto grazie a precise forme architettoniche 
quanto sulla base delle sue qualità socio-funzionali12. Una delle tradu-
zioni pittoriche più conosciute è senz’altro la scena di carnevale, incisa 
da Pieter De Jode a partire da un dipinto oggi perduto di Ludovico 
Pozzoserrato degli inizi del Seicento. È una scena di evasione dalla vita 
cittadina, con la skyline di Venezia sullo sfondo e con il paradosso di 
abbinare una situazione carnevalesca e dunque invernale a un giardino 
fiorito. Il casino è in questo caso una loggia aperta che precede una 
struttura più compatta. La triangolazione casino – laguna – città mette 
in evidenza come l’evasione dalle costrizioni della città sia essa stessa una 
parte della vita cittadina. 

In effetti, al momento di questa ricezione iconografica, Venezia e 
le isole lagunari si erano dotate di una notevole rete di strutture archi-
tettoniche che possiamo definire come costruzioni ‘satelliti’ dei palazzi 
residenziali urbani o suburbani. A Venezia la maggiore concentrazione 
si registra a Cannaregio, sul margine settentrionale della città, laddove 
questi casini/ridotti costituiscono edifici autonomi, staccati dai palazzi e 
quindi con ingressi indipendenti (di norma dall’acqua), e costruiti alla 
fine dei giardini. Un esempio precoce è probabilmente Palazzo Michiel 
in Rio della Sensa a Cannaregio che possiede in capo al giardino, sul rio 
della Madonna dell’Orto, un casino costruito nel primo Cinquecento 
e che ripete le forme architettoniche dell’edificio principale13. Il cosid-
detto Casin degli spiriti di palazzo Contarini dal Zaffo, comunemen-

11 A lcune riflessioni di questo contributo sono già contenute in: M. Frank, The 
Venetian Casino, in Looking for Leisure. Court Residences and their Satellites 1400-1700, a 
cura di S. Dobalova - I.P. Muchka, Praga 2017, pp. 124-142.

12  P. Monahan, Sanudo and the Venetian villa suburbana, «Annali di architettura», 
21 (2004), p. 45.

13 E . Bassi, Palazzi di Venezia, Venezia 1976, pp. 444-447. J.D. Hunt, The Venetian 
City Garden. Place, Typology, and Perception, Basilea-Boston-Berlino 2009, p. 73.
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te ascritto alla prima metà del XVI secolo, è stato concepito senz’altro 
come luogo di riunione, forse di un’accademia. Esso non è eretto in 
corrispondenza assiale con il palazzo ma marca l’angolo nord-orientale 
del giardino14. Dall’esterno il casino è percepito come una landmark, 
dall’interno e dalla terrazza permette variegate visuali sul paesaggio la-
gunare. Per la collocazione e per la sobrietà nell’utilizzo del vocabolario 
architettonico egli occupa una posizione piuttosto eccentrica nel pano-
rama architettonico cinquecentesco e non ha né precedenti né un segui-
to. Una soluzione insolita denunciano anche i casini gemelli costruiti 
probabilmente al volgere del XVI secolo nel giardino di Palazzo Benci 
Zecchini Girardi vicino alla chiesa della Madonna dell’Orto15. Soltanto 
uno dei due padiglioni si è preservato fino ad oggi e sebbene l’adiacente 
palazzo sia poi stato convertito in ospedale, si può ancora vedere come 
i casini fossero posti ai margini di un piccolo giardino rettangolare. Il 
portale rusticato e le finestre sono di derivazione serliana così come la 
strumentazione architettonica del muro di cinta del giardino. Le due 
strutture gemelle erano in origine collegate da una terrazza su colonnato 
che conduceva probabilmente ai fondaci al bordo della laguna16. 

Il casino Mocenigo a Murano, databile agli inizi del Seicento, 
esemplifica invece un’importante variante del ridotto privato perché vi 
manca del tutto il legame con un’abitazione residenziale17. La costru-
zione a un unico piano si affaccia da un lato sull’acqua e dall’altro su 
un vasto giardino. In realtà si dovrebbe usare il passato perché nell’Ot-
tocento nell’area del giardino si sono costruiti edifici industriali18. Il ca-
sino serviva soltanto come luogo per ritrovi occasionali; appunto, esso 
non è il complemento di un palazzo o di una villa suburbana, e non 
offre ambienti abitativi, non era quindi possibile pernottarvi. I padroni 
di casa e i loro ospiti lo raggiungevano dunque da Venezia in gondola 
e in gondola ripartivano dopo l’incontro. La sua struttura consiste in 

14  Ibid., p. 75, e per una discussione del disegno e del dipinto di Francesco Guardi, 
pp. 118-120. Vedi inoltre Zucchetta, Antichi ridotti veneziani, p. 34.

15  Bassi, Palazzi di Venezia, pp. 308-313.
16  Hunt, The Venetian City Garden, p. 73.
17  Zucchetta, Antichi ridotti veneziani, pp. 88-90.
18 ASV e, Archivio Mocenigo S. Samuele, busta 84, Storico sul come pervenuto nella 

famiglia Mocenigo l’Orto ed il Casin di Murano da esser continuato fino all’acquisto che di essi 
fa la N.D. Lucietta Memmo Co[ntessa] Mocenigo e porvi le aggiunte da essa fatte.
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quattro vani quadrati allineati, dalle dimensioni contenute; l’ultimo era 
un locale di servizio, gli altri hanno soffitti affrescati probabilmente da 
Dario Varotari il cui programma umanistico-mitologico celebra musica, 
poesia e amore. A Varotari si può forse ascrivere lo stesso disegno archi-
tettonico19.

Il casino Mocenigo rappresenta quindi una soluzione eccentrica sia 
rispetto ai summenzionati esempi veneziani che privilegiano la sequen-
za palazzo-giardino-ridotto, sia rispetto alla tradizione che durante il 
Cinquecento ha visto Murano affermarsi come vero e proprio luogo 
di villeggiatura. Già Marin Sanudo asserisce nel 1533 che «a Muran 
si fan belle feste»20. Una delle sue più famose residenze è la villa con 
giardino di Nicolò Priuli, celebrata da Andrea Calmo nei suoi Piacevoli 
et ingeniosi discorsi of 1557 come un ‘Paradiso terrestre…liogo di ninfe e 
de semidei’. Degni di nota sono anche i giardini di Andrea Navagero, 
descritti da Pietro Bembo e dallo stesso Navagero nella corrispondenza 
con Giovanni Battista Ramusio. L’orto botanico di Navagero vantava 
numerose piante esotiche, molte delle quali acquistate dal medesimo 
durante il suo servizio come ambasciatore in Spagna negli anni ’20 del 
cinquecento. Nel tardo Quattrocento, prima del suo esilio ad Asolo, la 
regina di  Cipro, Caterina Cornaro, usava la sua villa a Murano per sot-
trarsi alle fatiche della vita cittadina. I Grimani possedevano due palazzi 
nell’isola e un casino vicino  a Santa Chiara. Il testamento del Cardinale 
Domenico Grimani del 1523 testimonia che parecchie sculture antiche, 
da lui lasciate all’adiacente monastero, erano collocate nel casino e nei 
giardini21. Molte di queste residenze muranesi appartenevano a membri 
delle più influenti, ricche e culturalmente raffinate famiglie della clas-
se dirigente veneziana. In aggiunta agli esempi del primo Cinquecento 
summenzionati, tra le importanti ville di Murano contiamo: Palazzo 
Trevisan, che è stato attribuito a Palladio e a Daniele Barbaro22; le due 

19 E . Zucchetta, Gli affreschi del casino Mocenigo di Murano: tra armonia ed evasione, 
«Notizie da Palazzo Albani», 1 (1985), pp. 54-62; P. Fortini-Brown, Private Lives in Re-
naissance Venice: Art, Architecture and the Family, New Haven-Londra 2004, pp. 247-250; 
E. Carroll Consavari, The Artist as Mediator: Dario Varotari’s Role at the Casino Mocenigo, 
Paper presented at RSA Annual Meeting 2014.

20  Monahan, Sanudo and the Venetian villa suburbana, p. 45.
21 V . Zanetti, Guida di Murano e delle sue celebri fornaci vetrarie, Venezia 1866.
22 R . Goy, Venetian Vernacular Architecture: Traditional housing in the Venetian lagoon, 
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ville Soranzo23; Ca’ Giustinian, villa in origine di proprietà della famiglia 
Cappello il cui aspetto attuale si deve a un intervento di Antonio Ga-
spari del primo Settecento24 e Villa Corner, la vecchia villa di Caterina 
Cornaro, che fu rimodellata da Vincenzo Scamozzi ed è probabilmente 
il solo di questi edifici che abbia forma inequivocabile di villa.25

Anche la Giudecca era fin dal tardo medioevo un luogo di villeg-
giatura. La mappa di Jacopo de’ Barbari documenta una serie di palazzi 
con facciate orientate verso la città e giardini che lambiscono i bordi 
della laguna. I Diarii di Marin Sanudo forniscono importanti detta-
gli, in particolare su palazzo Dandolo, poi Barbaro e Nani, un edificio 
ricordato anche da Francesco Sansovino e la cui importanza come resi-
denza suburbana fu confermata ancora nel 1755, poco prima della sua 
demolizione, quando vi fu data una festa in onore del duca di Baviera26. 
Sansovino ricorda inoltre Ca’ Vendramin e tra le più importanti ville 
suburbane sull’isola cita le residenze con giardino dei Gritti, Mocenigo 
e Cornaro27. Il suo elenco non è certamente esaustivo; un disegno tardo 
cinquecentesco documenta il progetto per un casino da erigersi sul bor-
do della laguna in capo al giardino di un palazzetto di Alvise Grimani28.

New York 1989, pp. 216-227; P. Modesti, Qualche tassello nella storia di Ca’ Trevisan a 
Murano, in Palladio 1508-2008: il symposio del cinquecentenario, a cura di F. Barbieri - D. 
Battilotti - G. Beltramini, Venezia 2008, pp. 308-315; Monahan, Sanudo and the Ve-
netian villa suburbana, p. 60. 

23  Ibid., pp. 58-59.
24  Bassi, Palazzi di Venezia; Goy, Venetian Vernacular Architecture, pp. 238-240.
25 V . Scamozzi, L’idea dell’architettura universale, Venezia 1615, parte I, libro III, cap. 

14, p. 280; Zanetti, Guida di Murano, p. 282; Goy, Venetian Vernacular Architecture, p. 
206. Nella villa fu organizzata una festa in onore di Cosimo III de’ Medici e in seguito il 
futuro granduca visitò il Casino Widmann, dove vide affreschi delle virtù di Paolo Veronese. 
Il casino in questione fu quello di Palazzo Trevisan, il famoso complesso edilizio che Ludo-
vico Widmann prese in affitto nel 1661 dopo l’aggregazione della famiglia al patriziato. Cfr. 
F. Mutinelli, Annali urbani di Venezia, Venezia 1841, p. 597; Bassi, Palazzi di Venezia, 
p. 528. 

26  Monahan, Sanudo and the Venetian villa suburbana, p. 54; Bassi, Palazzi di Vene-
zia, pp. 514-517.

27  Per Palazzo Vendramin, ora demolito, e Ca’ Mocenigo vedi: Sansovino, Venetia 
città nobilissima, p. 369; Bassi, Palazzi di Venezia, pp. 520-527; Hunt, The Venetian City 
Garden, p. 93. Sansovino descrive inoltre le collezioni botaniche a Ca’ Cornaro e ricorda 
visitatori come Pietro Aretino and Pietro Bembo. 

28  Hunt, The Venetian City Garden, p. 95; ASVe, Archivio Grimani, busta 7.
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Anche se Martinioni non registra molte nuove e significative archi-
tetture alla Giudecca e nel Seicento la villeggiatura si concentra progres-
sivamente sulla terraferma, l’ideale del giardino sulla laguna continua a 
persistere. Martinioni riserva al casino di Sante Cattaneo, già esistente 
presso il monastero delle Convertite, una descrizione particolarmente 
articolata. Lo descrive come una piccola costruzione a un unico piano 
dalla ricca decorazione pittorica, con cortile, giardino e loggia sulla lagu-
na29. Anche il resoconto della visita di Cosimo III de’ Medici nel 1664 
qualifica il casino con parole che richiamano i dipinti di pittori nordici 
evocati qualche pagina addietro e enfatizzano le vedute sul paesaggio 
urbano: «Fu al casino del Cattani, abbellito di giardino, festone e quadri 
con altre cose tutte belle, con una vista sul mare, et una sulla città, casa 
bellissima, vi erano fontane e grotto […]»30.

Il casino Cattaneo appartiene quindi a quella tipologia del ridot-
to con giardino autosufficiente e non collegato a un palazzo residen-
ziale che era stata inaugurata con il casino Mocenigo a Murano. Del 
resto, nella stessa Murano nascono nel corso del Seicento altri casini 
indipendenti, come per esempio quello «sopra rio» del ricco avvocato 
Bernardo Gallia (ora distrutto), sontuosamente arredato con una stra-
ordinaria collezione di pitture di paesaggi e di battaglie, esposta anche 
nella loggia31. Alla stessa tipologia era forse assimilabile la cosiddetta Ro-
tonda sulla Giudecca, della quale non esiste traccia grafica o descrittiva, 
mentre sono meglio documentati diversi esempi settecenteschi come il 
casino Barbarigo-Sagredo, più tardi conosciuto come giardino Eden.

Percorrere le dichiarazioni di decima oppure gli inventari post-
mortem del fondo dei Giudici di Petizion permette di verificare come 
numerosi esempi secenteschi di questa particolare tipologia di «ridotti 
con giardino per uso proprio» esistessero anche nella stessa Venezia. Mi 

29  Sansovino, Venetia città nobilissima, p. 370: «In somma si può dire, che in questa 
Abitazione, vi sia la Terra, il Mare, il Monte, il Piano, la Città, la Villa, il Bosco, la Selva, 
il Giardino, e finalmente, tutto quello, che può rallegrare, e ricreare gl’animi, e le menti».

30  Mutinelli, Annali urbani di Venezia, pp. 589-590.
31 ASV e, Giudici di petizion, Inventari, busta 383, n. 54, 17 marzo 1681; L. Borean, 

Bernardo Gallia, in Il collezionismo d’arte a Venezia. Il Seicento, a cura di Id. - S. Mason, 
Venezia 2007, pp. 272-273. L’inventario elenca «Sotto la Lozza nel Giardin» sette grandi 
dipinti di soggetto storico e sotto la «lozetta» due altri quadri di dimensioni simili rappre-
sentanti «il Seralgio del Gran Signor» and the «Scurial de’ Spagna».
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limito a ricordare il ridotto privato dalla ricca decorazione pittorica del 
mercante Rizzo sulle Fondamente Nuove32 anche per sottolineare la tra-
sversalità sociale del fenomeno.

Nel corso del Seicento, e soprattutto verso la fine del secolo, il mol-
tiplicarsi di questi ridotti, indipendenti oppure satelliti di un palazzo, è 
davvero stupefacente. Questa proliferazione è accompagnata, o meglio 
si inserisce, in un più ampio dibattito sul rinnovamento funzionale e 
dunque anche architettonico della casa veneziana33. In effetti, rispetto 
agli esempi del Cinquecento e della prima metà del Seicento, l’intimità 
del ridotto acquista un nuovo significato, che emerge con chiarezza in 
quei casi dove si abbina alla contemporanea creazione e enfatizzazione 
di grandi e monumentali spazi dedicati a modi di convivialità ad essa 
opposti, cioè alle feste. 

Il casino di palazzo Lezze alla Misericordia, progettato da Baldassa-
re Longhena forse nel settimo decennio del Seicento, sta a metà strada 
tra la tradizione cinquecentesca e le novità che si affermano nel secondo 
Seicento. Come già a palazzo Michiel, l’estremità del giardino è occu-
pata da una bassa costruzione dalla ricca strumentazione, ma più che di 
un casino si tratta, come fanno intuire i disegni di Antonio Visentini, di 
una sorta di porta trionfale che concede accesso al giardino e al casino 
vero e proprio il quale occupava il lato occidentale del giardino34. Per 

32 ASV e, Giudici di Petizion, Inventari, busta 369, n. 19, 21 agosto 1661. «Da bas-
so nel sottoportico» sono elencati «Pezzi di telle piturate atorno li muri con l’Istoria di 
S.Iosepo» mentre «diverse telle dipinte che adornano tutta la grandezza di esso locco» erano 
collocate sotto una loggia. 

33 V . Fontana, Scaloni e sale da musica, alcove e ridotti: il rinnovamento dei palazzi 
veneziani, in Atlante tematico del barocco in Italia. Residenze nobiliari. Italia settentrionale, a 
cura di M. Fagiolo, Roma 2009, pp. 251-274; M. Frank, From ephemeral to permanent 
architecture: the Venetian Palazzo in the second half of the seventeenth century, in Architectures 
of Festival in Early Modern Europe. Fashioning and Re-fashioning Urban and Courtly Space, a 
cura di J.R. Mulryne - K. De Jonge - P. Martens - R.L.M. Morris, Londra-New York 
2018, pp. 119-138. Per la prassi musicale nei palazzi privati cfr.: D. Bryant - U. Cecchi-
nato, Venice, City of Music. I: Institutional and Non-Institutional Patronage. II. Feste da Ballo 
in Palaces and Public Places, in Musik und Vergnügen am Hohen Ufer. Fest- und Kulturtransfer 
zwischen Hannover und Venedig in der Frühen Neuzeit, I, a cura di S. Meine  - N. Strohm-
ann - C. Weissmann, Regensburg 2016, pp. 39-60.

34 L a matrice architettonica richiama la loggia di palazzo Trevisan a Murano, che i 
da Lezze avevano affittato in quel periodo (cfr. M. Frank, Baldassare Longhena, Venezia 
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la complessità del suo impianto palazzo da Lezze costituisce un’impor-
tante tappa nel processo di maturazione che conduce agli esempi di fine 
secolo.   

Per la residenza degli Zane a S. Stin Antonio Gaspari progettò dal 
1695, in fondo al giardino e con doppio affaccio su rio Marin e sul 
giardino, un palazzetto con sala centrale a doppia altezza circondata da 
un balcone, una tipologia già ampiamente sperimentata nell’architet-
tura delle ville. Il progetto fu completato nel 1698 quando Sebastiano 
Ricci dipinse l’affresco del soffitto35. Lo spazio centrale poteva servire 
per concerti, mentre le stanze più piccole offrivano opportunità per in-
contri più intimi. Gaspari aveva originariamente proposto di collocare 
la biblioteca della famiglia nel palazzo principale, ma nel 1699 Marino 
Zane decise di riservare alla biblioteca un edificio autonomo adiacente 
al nuovo casino. Fu Domenico Rossi, all’inizio del XVIII secolo, a ri-
modellare le facciate sul giardino ed è questa la situazione documentata 
nell’incisione di Luca Carlevarijs36.

La creazione di biblioteche, sale da concerto e sale da ballo come 
edifici indipendenti è stata una delle sfide più significative per gli ar-
chitetti veneziani tra la fine del XVII e il diciottesimo secolo ed essa 
arricchisce notevolmente, per forma e funzione, le varianti degli edifici 
‘satelliti’. Manca un censimento sistematico di questa tipologia e i casi-
ni-biblioteche ancora esistenti, quelle dei palazzi Foscarini e Zenobio, 
entrambi a Dorsoduro, ci spostano cronologicamente molto in avanti. 
A Palazzo Foscarini la biblioteca in fondo al giardino, costruita intorno 
al 1750, conteneva la raccolta di libri e manoscritti di Marco Foscari-

2004, p. 196). Sul luogo del casino è stata eretta un’anonima costruzione ottocentesca. 
Tutta da indagare rimane la cronologia del casino di Palazzo Rizzo Patarol vicino alla 
Madonna dell’Orto sul confine settentrionale della città, il quale, sebbene rimodellato nel 
XIX secolo quando il suo giardino botanico fu rifatto in stile inglese, risale probabilmente 
a una costruzione precedente. Cfr.: M. Frank, A proposito di giardini, boschi e legnami, in 
Per Furio. Studi in onore di Furio Bianco, a cura di A. Fornasin - C. Povolo, Udine 2014, 
pp. 219-222.

35  M. Favilla - R. Rugolo, I «pregi» di una famiglia. Sulla storia di palazzetto Zane 
a San Stin, in Il palazzetto Bru Zane: storia e rinascita, Venezia 2009, pp. 5-26; Id., Venezia 
barocca, p. 220; E. Bassi, Un episodio di edilizia veneziana del secolo XVII: i palazzi Zane a 
San Stin, «Arte Veneta», 15 (1961), pp. 155-164. 

36 L ’edificio della biblioteca non è più esistente, mentre il giardino è occupato dai 
laboratori di una scuola. 
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ni, ora conservata alla Biblioteca nazionale austriaca37. Come a palazzo 
Zane, il legame tra edificio residenziale e ‘satellite’ è oggi difficilmente 
leggibile a causa dell’inserimento di strutture edilizie recenti38. Stilistica-
mente l’edificio, con la sua austera facciata articolata con semicolonne 
bugnate, trabeazioni e chiavi di volta con grandi mascheroni è simile al 
casinò di Palazzo Gradenigo che fu demolito all’inizio del XX secolo per 
far posto a un nuovo quartiere residenziale39. L’ultimo esempio di giar-
dino-biblioteca è il casino di Palazzo Zenobio, costruito da Tommaso 
Temanza nel 1767. Questa struttura neoclassica sostituì verosimilmente 
un più vecchio casino risalente alla fine del diciassettesimo secolo, ma 
non è stato possibile recuperare le specificità della forma e della funzio-
ne dell’edificio precedente40. Nonostante le modifiche, Palazzo Zenobio 
rimane un esempio primario di un palazzo urbano barocco con giardino 
e strutture annesse. A differenza di molti casini annessi a palazzi, le bi-
blioteche non ostentano facciate verso l’esterno e non contemplano la 
funzione di servire da accesso al complesso padronale.

Non sempre si optava per una collocazione del casino in fondo al 
giardino e in posizione assiale rispetto al palazzo. In effetti, anche se il 
palazzo Soranzo in Rio Marin possedeva un esteso giardino, il casino, 
che comprendeva la biblioteca e diverse sale di ricevimento, fu sistema-
to accanto al palazzo con affaccio sulla fondamenta, mentre l’estremità 
del giardino era dominata da una loggia aperta. Questa tendenza di 
riservare al casino spazi in un edificio adiacente al palazzo si verifica pe-
raltro anche in contesti che non dispongono di grandi spazi verdi, come 
ad esempio in due palazzi ristrutturati da Antonio Gaspari negli anni 
90 del Seicento, quello dei Barbaro a San Vidal e palazzo Michiel dal-
le Colonne sul Canal Grande a Santa Sofia che l’architetto rimodernò 

37  Bassi, Palazzi di Venezia, p. 342.
38  Hunt, The Venetian City Garden, p. 87.
39  Zucchetta, Antichi ridotti veneziani, pp. 103-104.
40  Ibid., p. 99; M. Brusatin, Venezia nel Settecento: stato, architettura, territorio, 

Torino 1980, p. 226; Hunt, The Venetian City Garden, pp. 84-85. Sul finire del Seicento il 
palazzo è stato ristrutturato da Antonio Gaspari che sostituì il tradizionale portego con un 
salone di doppia altezza. M. Favilla - R. Rugolo, Progetti di Antonio Gaspari, architetto 
della Venezia barocca, «Atti dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti», 165 (2006-
2007), Classe di scienze morali, lettere ed arti, pp. 139-191.
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nel 1697 per conto di Antonio Zen41. In quest’ultimo, il casino, la cui 
facciata cita alcuni elementi architettonici del palazzo principale, esem-
plifica una tappa importante nel rinnovamento del palazzo veneziano. 
Il casino multifunzionale è un edificio indipendente accanto al palazzo. 
Mentre il suo mezzanino inferiore ospita piccole stanze per conversazio-
ni e riunioni private, l’alta e austera struttura sopra la terrazza racchiude 
una sala da concerto. Un caso non privo di ambiguità è infine costituito 
da Ca’ Contarini a San Beneto dove, nella prima metà del Settecento, 
al palazzo fu aggiunta una stretta ala indipendente, collegata all’edificio 
principale tramite passaggi e dove all’ultimo piano fu sistemato un ca-
sino le cui singole stanze dell’enfilade erano rese indipendenti da una 
terrazza esterna42. Questo casino oscilla tra l’intimità e la riservatezza del 
ridotto privato e il casino di società al quale lo hanno associato diversi 
studiosi43.   

In conclusione si può quindi affermare che i ridotti privati architet-
tonicamente definiti non certificano necessariamente l’esistenza e l’ope-
rare di precise comunità o circoli associativi, ma che essi sono l’espres-
sione di un sentire comune, di una sorta di ritaglio non omologato della 
società, che si traduce in architettura. I ridotti, indipendentemente dal 
loro contatto fisico con il palazzo residenziale, sono complementari sia 
agli spazi privati sia a quelli di rappresentanza della casa ed esprimono, 
attraverso ragionamenti architettonici più raffinati rispetto alla ‘sempli-
ce’ trasformazione di mezzanini in casini, il bisogno di dotare il palazzo 
di spazi ‘satelliti’ in grado a soddisfare esigenze di raffinata socialità. È 
mia convinzione che il progressivo affinarsi e moltiplicarsi delle soluzio-
ni sia intimamente connesso ad altre pratiche di vita sociale. E mi rife-
risco in particolare alla vita teatrale, al dramma in musica, che fin dalla 
metà del Seicento funge da vero catalizzatore per la società veneziana, 
ma anche per i visitatori stranieri, e che ha sollevato il palazzo di fami-
glia dall’essere un luogo di teatro. D’altro canto anche nella tendenza 
verso il basso che la cultura del ridotto ha subito con il gioco d’azzardo 

41 E . Bassi, Episodi dell’architettura veneta nell’opera di Antonio Gaspari, «Saggi e 
memorie di storia dell’arte», 3 (1963), pp. 57-188.

42  M. Muraro, Palazzo Contarini a San Beneto, Venezia 1970.
43  Dolcetti, Le bische e il giuoco d’azzardo, p. 62; Zucchetta, Antichi ridotti vene-

ziani, p. 31.
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e le botteghe da caffè si potrebbe ravvisare, almeno entro la cornice cro-
nologica di metà Settecento, uno stimolo per coltivare, anche attraverso 
segni architettonici, una cultura del conservare che ad essa si oppone.   
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Fig. 1 - Pieter de Jode da Lodevijk Toeput, Scena di carnevale in un casino sulla laguna, incisione, inizio 
del XVI secolo.
Fig. 2 - Facciata sulla Sacca della Misericordia. Venezia, casino degli spiriti di Palazzo Contarini dal 
Zaffo.
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Fig. 3 - Casino nel cortile di Palazzo Benci Zecchini Girardi. Venezia (oggi Ospedale Fatebenefratelli).
Fig. 4 - Facciata sulla laguna. Murano, Casino Mocenigo.
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Fig. 5 - Dario Varotari, Affresco di un soffitto. Murano, Casino Mocenigo.
Fig. 6 - Porta d’acqua sul rio della Sensa. Venezia, palazzo da Lezze alla Misericordia.
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Fig. 7 - Ambito di Antonio Vi-
sentini, Il casino nel giardino di 
Palazzo Da Lezze alla Misericor-
dia, disegno. Montréal, Centre 
Canadien d’Architecture.
Fig. 8 - Casino e sala della musi-
ca. Venezia, palazzo Michiel dalle 
colonne.
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Barbo ha portato al rinnovamento degli spazi del monastero. Nel caso dell’abbazia 
di Praglia, la ricostruzione del monastero medievale, a partire dal 1460, si basa 
proprio su un rinnovamento del concetto comunitario con l’introduzione di un 
nuovo tipo di spazio monastico.

A Benedictine community and monastic architecture: the case of the Praglia abbey

The Cassinese Benedictine congregation, founded in Padua at the start of 
the fifteenth century with the reform of Ludovico Barbo, took shape as a family of 
independent abbeys connected to one another thanks to a sytem of General Chap-
ters. It was a ‘supranational’ community made up of a network of monasteries tied 
to the Santa Giustina mother house, which communicated with the social and 
cultural structures of the different local entities. Furthermore, the particular kind 
of monastic life promoted by Barbo’s reform led to the renewal of the monastery 
spaces. In the case of the Praglia abbey, the reconstruction of the medieval mona-
stery, starting in 1460, was based precisely on a renewal of the community concept 
with the introduction of a new kind of monastery space.

Martina Frank, Casini e ridotti veneziani tra Sei e Settecento: per quale comunità? 

La proliferazione numerica e l’ampiezza funzionale di accademie, ridotti e ca-
sini costituiscono elementi fondanti per caratterizzare le forme di sociabilità nella 
Venezia sei- e settecentesca. Al centro dell’intervento, che si propone di interro-
gare alcuni aspetti finora poco indagati di questo fenomeno, non saranno prin-
cipalmente le attività e i membri di accademie ben conosciute e già ampiamente 
studiati, né i casini dedicati al gioco d’azzardo. L’indagine partirà invece da segni 
architettonici e artistici riscontrabili nel tessuto urbano e focalizzerà sui luoghi fisici 
destinati ad ospitare circoli associativi, al fine di individuare i fattori che hanno 
portato alla tendenza di dare una definizione architettonica e/o decorativa a questi 
ambienti. In particolare, sarà affrontata la questione del rapporto tra il palazzo 
residenziale e i suoi spazi ‘satelliti’ privati o semi-pubblici.

Venetian casini and ridotti between the seventeenth and eighteenth centuries: for which 
community? 

The numerical proliferation and functional breadth of academies, ridotti 
and casini were founding elements in characterising the forms of sociability in 
seventeenth- and eighteenth-century Venice. The paper intends questioning some 

utente
Linea
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aspects of this until now little studied phenomenon and will look mainly not at 
the activities and members of well-known and already widely studied academies, 
nor the casini dedicated to gambling. It will start rather from architectural and 
artistic signs found in the urban fabric and focus on the physical places intended 
to host associative clubs in order to identify the factors that led to the tendency 
to give an architectural and/or decorative definition to these places. In particular, 
the question of the relationship between the residential building and its private or 
semi-public satellite spaces will be looked at.
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